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I MILITARI IN STRADA
DAL CENTRO ALLE PERIFERIE

Le pattuglie. Ronde e posti di blocco per
rendere i cittadini meno «insicuri». I marò del
San Marco impegnati nei centri immigrati

Ignazio La Russa. «Questi ragazzi hanno
svolto compiti di polizia all’estero, ma
lavoreranno insieme alle forze dell’ordine»

Bersaglieri, presidio a Enziteto
Da lunedì via al «Piano sicurezza» con l’on. Mantovano: Bari città-vetrina

LUCA NATILE

l L’esordio del decreto sicurezza, in
prima nazionale, sul palcoscenico di
Bari, dall’elegante quartiere murattiano
al rione San Pio, bazar dello spaccio.
Obiettivi puntati su Bari, prescelta dal
governo come «città campione», labo-
ratorio per la sperimentazione sicurez-
za.

Lunedì è il grande giorno, alla pre-
senza del sottosegretario agli interni,
Alfredo Mantovano verrà varato il pia-
no di pattugliamenti, ronde e posti di
controllo che almeno nelle intenzioni
dovrebbe proteggere turisti e viaggiatori
dalla minaccia rappresentata dalla cri-
minalità da strada e rendere i baresi
meno «insicuri». Novantanove bersaglie-
ri del 7° reggimento e 115 «marò» del
reggimento San Marco andranno a co-
stituire quelle che gli addetti al mestiere
definiscono le «quote aggiuntive di si-
curezza», un extra di divise, stellette e
incora g giamento.

Centoquindici bersaglieri più 32 uo-
mini tra poliziotti e carabinieri terranno

gli occhi sgranati sulla città. Nove pat-
tuglie in più per ogni turno, nove quote
aggiuntive di sicurezza oltre a quelle che
continueranno a fare il lavoro di «rou-
tine». Il monitoraggio straordinario ver-
rà attivato praticamente in tutti i quar-
tieri, da Carrassi al Libertà, da Bari
vecchia a Poggiofranco, dove si con-
centra la presenza di turisti e viaggiatori
e la «movida» estiva dei baresi che
restano in città. Una parte del personale
sarà dirottata anche all’interno del por-
to, per alleviare le difficoltà di chi sta per
i m b a rc a r s i .

Un lavoro che si ripeterà ogni giorno,
ad intervalli regolari e assicurando una
presenza continua fino alla mezzanotte.
Un piano di «super sicurezza» che durerà
sino alla fine dell’estate e che prevede un
lavoro straordinario anche nei giorni
festivi e la domenica con turni 8/14 e
14/20.

Pattugliamenti e presidi verranno al-
lestiti da subito anche al quartiere San
Pio, una delle aere «sensibili» dove lo
Stato deve fare a pugni con una malavita
organizzata che per gestire i propri

traffici ha bisogno di controllare il ter-
ritorio. Terminata l’emergenza estiva le
«quote aggiuntive di sicurezza» verrano
impiegate per presidiare altri quartieri
difficili della periferia, altre zone ad alta
densità criminale.

In questa estate con le stellette ar-
rivano a Bari da lunedì anche i «navy
seals» italiani, gli specialisti del reg-
gimento San Marco, per vigilare sul
Centro identificazione ed espulsione che
sorge al rione San Paolo e sul Centro
accoglienza e richiesta di asilo allestito a
Palese. La loro presenza consentirà di
liberare agenti di polizia e militari
dell’Arma dei carabinieri che verranno
«riconvertiti» nel lavoro di prevenzione e
di controllo dei quartieri.

La messa a punto del piano è stata fatta
ieri mattina nel corso di un vertice del
Comitato provinciale per la sicurezza e
l’ordine pubblico, presieduto dal prefetto
di Bari, Carlo Schilardi che al termine
della riunione ha incontrato i giorna-
listi. «Il governo - ha dichiato - ha deciso
di presentare da Bari il piano nazionale
sicurezza. Lunedì mattina il sottosegre-

tario agli Interni Mantovano controllerà
il dispositivo allestito per le strade di
Bari e alle 10.30 in Piazza Moro in-
contrerà la città. Poi farà visita al Centro
di accoglienza e richiesta di asilo. Stiamo
mettendo a punto il dispositivo che an-
drà ad aggiungersi a quello di “ro u t i n e ”
ovvero alla preziosa attività di preven-
zione e di controllo che continua ad
essere svolta da tutte le forze dell’o rd i n e.
In questa circostanza Bari sarà la città
“ve t r i n a ” alla quale tutti guarderanno
per rendersi conto in che termini viene
attuato il progetto del governo».

I militari, come previsto dal decreto,
potranno essere utilizzati per un mas-
simo di sei mesi.

La strategia antiscippo, studiata dal
questore Vincenzo Maria Speranza per
contrastare la recrudescenza estiva di
«strappi» e borseggi, che si consuma
soprattutto tra via Napoli e il lungomare
(il «corridoio» attraversato da quanti
arrivano a Bari con lo scopo di im-
barcarsi alla volta della Grecia, dell’Al -
bania, del Montenegro) verrà attuata a
partire da subito.

SARANNO ALLESTITI POSTI DI CONTROLLO

Turisti e movida sotto scorta
pattuglie nei luoghi del passeggio

l Pattuglie a piedi nei luoghi del passeggio e dello svago,
altri gruppi in giro, sulle camionette militari e sulle automobili
di servizio. Una presenza mista, esercito-carabinieri- polizia
accompagnerà i baresi fino alla fine dell’estate, ogni giorno
dalle 7 di mattina alla mezzanotte. Le pattuglie «appiedate»
saranno composte da tre bersaglieri più un carabiniere o un
agente di polizia e terranno sotto controllo il cuore della città,
l’area portuale, il lungomare dei bagnanti, Bari vecchia, lo
struscio dei turisti. Il piccolo drappello avrà a disposizione una
automobile per raggiungere rapidamente a fine servizio o in
seguito ad un intervento il più vicino commissariato o stazione
car abinieri.

Non finisce qui, pattuglie composte da tre bersaglieri e due
poliziotti oppure carabinieri, a bordo di due distinti mezzi di
trasporto, avranno la responsabilità di muoversi insieme lungo
itinerari prestabiliti e allestire posti di controllo (tre contem-
poraneamente in punti diversi) in aree considerate strategiche.
I bersaglieri che indosseranno la divisa di servizio (non la
mimetica) e saranno armati di pistola, vestiranno l’incarico di
agenti di pubblica sicurezza e potranno operare a tutto tondo.
L’attività verrà coordinata dalla questura. Sarà il carabiniere o
l’agente di polizia più alto in grado, inserito nel drappello a
guidarne l’azione e gli spostamenti. [l.nat.]

All’uscita dalla palestra
lo aspettano in due
via col Rolex e un bracciale

l Un imprenditore edile di 57 anni è stato aggredito e rapinato
in via Bottalico, l’altro pomeriggio, da due malviventi che gli
hanno portato via l’orologio Rolex Daytona che aveva al polso
sinistro, un bracciale in oro e diamanti (valore superiore ai tre-
mila euro) e una somma in contante di quattromila euro. Sull’ac -
caduto stanno indagando gli agenti della squadra mobile della
questura. In base a quanto la stessa vittima delle rapina ha rac-
contato i malviventi erano in due e lo hanno sorpreso all’uscita da
una palestra. Uno indossava un cappellino e inforcava dei grossi
occhiali da sole. Pare si sia avvicinato all’imprenditore minac-
ciandolo con una pistola e costringendolo a consegnare l’orolo gio,
il bracciale e il denaro. Subito dopo è fuggito insieme al complice
su uno scooter. Gli investigatori ipotizzano che i due malviventi
siano entrati in azione solo dopo aver «studiato» per un breve
periodo i comportamenti del costruttore e le sue abitudini. [l.nat.]

Arriva la banda dell’Audi A8
una coppia di albanesi
assaltata alla stazione di servizio

l Ancora turisti nel mirino degli scippatori. Una coppia di albanesi,
marito e moglie sono stati rapinati mentre, giovedì sera, si trovavano
nell’area di servizio «Q8» di via Napoli, zona Fesca.

In base a quanto i coniugi hanno raccontato, i banditi sono arrivati
mentre l’uomo era sceso dalla vettura e si era allontanato per sgran-
chirsi le gambe. Erano in quattro a bordo di una grossa e potente Audi
A8, forse la stessa portata via due giorni orsono dalla concessionaria
Audi-Volkswagen di via Zippitelli nella zona Stanic. Uno di loro è sceso,
si è avvicinato alla Mercedes dei due stranieri, ha aperto la portiera del
conducente ed ha strappato la borsa che la donna teneva sulle ginoc-
chia. La albanese ha urlato, tentando di bloccare il malvivente, che l’ha
schiaffeggiata. Nel frattempo è sopraggiunto il marito che ha dato un
pugno in faccia allo sconosciuto che è riuscito comunque a raggiungere
i complici sulla A8 e a fuggire con loro, portando la borsa nella quale vi
erano 1500 euro in contanti e 6000 euro in oggetti d’oro. [lnat.]

L’attività delle Capitanerie

Lungo la costa
ogni giorno
40 motovedette
In tre mesi oltre 650
controlli a stabilimenti
balneari e 155
interventi di soccorso
salvataggio in acqua

Soddisfatto il sindaco

Emiliano
«Noi, simbolo
per Roma»

l «Il governo ha scelto Bari
come città simbolo dell’attua -
zione del progetto sicurezza. Un
progetto che verrà “allarg ato”
su mia richiesta, alla periferia,
ai quartieri a rischio e questo a
partire da subito. Lunedì, gior-
no del varo del progetto, i pat-
tugliamenti interesseranno il
quartiere San Pio. E importante
che la periferia non si senta ab-
bandonata anzi pienamente
coinvolta da iniziative che riba-
disono la presenza dello Stato e
l’unità nazionale». A parlare è il
sindaco di Bari, Michele Emi-
liano al termine della riunione
del Comitato per la sicurezza
convocato per mettere a punto il
dispositivo di controllo del ter-
ritorio. «Sono grato al prefetto
che ha accolto la mia richiesta
che anticipa i tempi con i quali
era già previsto il coinvolgimen-
to dei quartiere “a rischio”. Per
la prima volta e proprio qui a
Bari un Comitato provinciale
per l’ordine riconosce al sinda-
co quel ruolo di prima linea che
lo vede pienamente coinvolto e
investito di responsabilità fon-
damentali nella gestione della
sicurezza sul territorio»

«Il contingente che viene in-
viato a Bari - ha poi aggiunto
Emiliano - è di buona consisten-
za numerica ma in una città co-
me la nostra gli sforzi che ven-
gono compiuti in materia di si-
curezza non bastano mai. La cit-
tà - conclude il sindaco - sta vi-
vendo una fase importante nella
quale, vinta la malavita orga-
nizzata, non si deve consentire a
quel che ne rimane di riorga-
nizzarsi. La presenza dell’eser -
cito è il simbolo della definitiva
riappropriazione del territorio
da parte di chi ha responsabilità
di governarlo». [l.nat.]

Bottino di 700 euro

Rapina
in un’agenzia
di viaggi

l Due giovani malviventi, i
volti nascosti dietro grandi oc-
chiali da sole, uno armato di
pistola, hanno fatto irruzione
nella serata di giovedì all’in -
terno della agenzia viaggi «Pri-
mo Network», nei pressi del po-
liclinico costringendo il titola-
re, unico presente in quel mo-
mento, a consegnare l’i n c a s s o.
Preso il denaro, circa 700 euro, i
banditi sono usciti di corsa
dall’ufficio allontanandosi pri-
ma a piedi e poi a bordo di uno
scooter di colore azzurro. [l.nat.]

Ha aggredito gli agenti che erano intervenuti

Usa l’auto di un cliente del garage
per andarsene a zonzo
arrestato algerino litigioso

l Un cittadino algerino di 39 anni è stato arrestato ieri
mattina, poco prima delle 6, in piazza Eroi del Mare dagli
agenti dell’ufficio volanti della questura con l’accusa di
resistenza, lesioni e appropriazione indebita.
Da quello che si è saputo gli agenti sono arrivati dopo
alcune richieste di aiuto giunte alla centrale operativa
113 che segnalavano un furibondo litigio. Sul posto hanno
trovato l’algerino intento a risalire su una Fiat Panda
dopo aver cercato di inseguire gli uomini con i quale
aveva appena terminato il litigio. È saltato fuori che la
macchina non era sua ma di una donna che l’avev a
parcheggiata nel garage in cui l’uomo lavora come cu-
stode. Si era indebitamente appropriato della vettura,
girovagando per la città tutta la notte. Agli appunti che gli
sono stati mossi dagli agenti ha risposto aggredendoli.

MINO CIOCIA

l È di fresca memoria il sal-
vataggio della giovane bagnante
nelle acque agitate di Molfetta ad
opera del marinaio Luigi Sala-
dini, sottocapo della Guardia Co-
stiera durante il suo servizio. E’
l'esempio emblematico scelto dal
Contrammiraglio Salvatore
Giuffrè, comandante del porto di
Bari, per illustrare il program-
ma di prevenzione messo a punto
dalle Capitanerie di Porto pu-
gliesi per l’estate 2008.

Una attività cominciata nello
scorso maggio e i cui risultati,
assolutamente parziali - è lo stes-
so comandante Giuffrè a dirlo -
parlano di 40 motovedette impe-
gnate quotidianamente lungo gli
800 chilometri di coste pugliesi,
oltre ad un numero considere-

vole di imbarcazioni più piccole,
ed un impegno di circa 350 uo-
mini e donne in divisa. «Quello
del sottocapo Saladini - ha sot-
tolineato il contrammiraglio
Giuffrè nel corso di una confe-
renza stampa che si è tenuta nel-
la Capitaneria di Porto di Bari -
rappresenta un caso limite per il
soccorso e il salvataggio di per-
sone in difficoltà, ma la nostra
attività, fino ad oggi, ha prodotto
oltre 650 controlli a stazioni bal-
neari ed altri 155 vari interventi
di assistenza a persone. Un la-
voro di prevenzione che sarà in-
crementato durante tutto il mese
di agosto con un impiego del per-
sonale maggiore in termini nu-
merici fino ad oltre un terzo della
forza attiva disponibile».

Le attività prevedono anche il
soccorso e l’evacuazione, se le

circostanze lo richiedono, di per-
sone dalle spiagge in caso di in-
cendi costieri. Come del resto si è
già verificato recentemente nel
Brindisino. «In questo senso - di-
ce ancora il comandante Giuffrè -
sappiamo che in caso di incendi
costieri una via di fuga per le
persone coinvolte può essere il
mare ed il litorale. Per questo
abbiamo già da tempo, predispo-
sto piani di sfollamento delle
spiagg e».

Di particolare rilevanza fino
ad oggi gli interventi della Guar-
dia Costiera per la salvaguardia
di persone in difficoltà: per esem-
pio il soccorso del personale del-
la Guardia di Finanza a bordo di
un elicottero incendiato. Ed an-
cora l’assistenza attiva ai «Ca-
nadair» e agli elicotteri durante
il rifornimento di acqua di mare

per spegnere l’incendio divam-
pato la settimana scorsa nello
stabilimento barese della Birra
Pe r o n i .

Ma il punto di forza per i piani
di prevenzione è la collaborazio-
ne che le Capitanerie di Porto
hanno istituito con tutti gli sta-
bilimenti balneari pugliesi e con
gli enti locali. Un lavoro in si-
nergia che consente, proprio per
le diverse professionalità messe
in campo e grazie ad una appro-
fondita conoscenza del territorio
costiero, che comuni e gestori di
lidi possono vantare, una miglio-
re assistenza sia ai bagnanti che
ai diportisti. «Una collaborazio-
ne - conclude Giuffrè - che nel
tempo va sempre più miglioran-
do, con maggiore sicurezza lun-
go tutte le nostre coste a chi cerca
la vacanza sul mare».L’EROE . Il marinaio Luigi Saladini
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